
1. Premessa
2. Oggetto e finalità di indagine 

1. 	 La motivazione come ragione e come giustificazione della decisione, 
con funzione endoprocessuale (Calamandrei)

2. 	 La motivazione come ragione e come giustificazione della decisione, 
con funzione (anche) extraprocessuale (Taruffo)

3. 	 La motivazione della sentenza e (rectius, è?) il precedente (Gorla) 

1. 	 La rilevanza della motivazione della sentenza amministrativa per le 
parti processuali
1.1. 	 Non solo la (raggiunta) controllabilità endoprocessuale: la mo-

tivazione ‘precettiva’
2. 	 La rilevanza della motivazione della sentenza amministrativa per i 

soggetti diversi dalle parti processuali: amministrazioni e collettività
2.1. La motivazione ‘guida’ o ‘paradigmatica’ e le ragioni correlate 

alle connotazioni ‘didascaliche’ o ‘pedagogiche’ 
2.1.1. Le ragioni da perimetrare nel rispetto della domanda e della   

separazione dei poteri
2.2.	 Le ragioni ‘doppiamente’ sociali nel progetto di governance de-

mocratica
3. 	 L’irrilevanza della motivazione della sentenza amministrativa: la (di-

storsione della) ragionevole durata del processo e l’autoreferenzialità

Introduzione

INDICE

Capitolo I
LE TEORIE PRINCIPALI SULLA MOTIVAZIONE 

DELLA SENTENZA: MINIME CONSIDERAZIONI A MARGINE

Capitolo II
LA MOTIVAZIONE DELLA SENTENZA AMMINISTRATIVA 

IN TENSIONE TRA PRETESA, LEGALITÀ E CELERITÀ

9
13

21

31

38

47

47

62

62

78

82

84



6 INDICE

1. 	 Cenni storici sulla decisione motivata nel sistema di giustizia ammi-
nistrativa

2. 	 La fisionomia della motivazione della sentenza amministrativa nelle 
fonti (ordinarie) anteriori al c.p.a. 

3. 	 Il ruolo della motivazione della sentenza amministrativa 
3.1. La valorizzazione della motivazione della sentenza amministrati-

va per l’effetto conformativo
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